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IL GIRO SI È RASSEGNATO AD ATTENDERE LE DOLOMITI 
Un attendismo 
che preoccupa 

DALL'INVIATO 
TRIESTE — W arrivato Ro­
darli per raccogliere gli ap­
plausi del finale. Il (Uro e 
ai piedi delle Dolomiti, e un 
buon presidente non può man­
care alte futi roventi della 
corsa per la maglia iosa. Un 
buon presidente e i suoi cor­
tigiani dovrebbero pero due-
derst i motivi di tanto atten­
dismo, perche siamo giunti 
fin qui con pòche" emozioni, 
perchè i corridori hanno con­
testato a Gabicce, perche que 
sto Ciro ha finora annoiato 
piuttosto che duertito 

Un buon presidente dovreb­
be andare a fondo delle va 
rie questioni dove gli errori. 
le storture, gli eccessi per­
durano du anni. Doi rebbe, una 
volta per sempre, portare or­
dine nel disordine facendo le-
ta sulla logica e il buon sen­
so. nonché su determinati bra­
ni del regolamento che sol­
tanto i ciclisti devoiio rispet­
tare Perbacco- vogliamo esa­
minare seriamente In situa­
zione. vogliamo suli «guardare 
gli interessi generali dall'an­
tico affascinante sport dilla 
bicicletta'' Vogliamo capire 
perche stiamo pici ipttan''o. 
tempie più piccipttutida ter 
.so l'abisso'' Vogliamo i uni-fi­
lare il ciclismo di Quantità 
per avere un ciclismo di qua­
lità'' Vogliamo discutere m 
armonia, nella tematica dei 
diritti r 'i"! di.'<eii. i tempi 
di lai oro dei corridoi t. di 
quei prestatori dopa a che 
non juìssono e non detono 
essere principili mai'-- e •: ma 
infesti i iugulanti e- < ; rt'eti 
.tupersfriittatt e viridi poita 
ti a difendersi i o>; l'a.-xiti'i. 
con la lentezza. < o! gioeire 
al risparmiti a dmr'o del'o 
spettacolo'' Vogliamo uoniini 
torti, in salute, pimpanti. o/> 
pure ragazzi con te bronchiti. 
le tendtuitt e via di seguito ' 
Vogliamo compi antere che t 
ciclisti non hanno In pelle 
di tamburo'' Se non si i om 
prende, non e indifferenza 11' 
ben di più e incompetenza. 
e una lergugna. e un sedete 
nella stanza dei bottoni per 
pura ambizione 

Certo, anche i corridori de­
vono impostare diversamente 
le loro lotte. Xon st improv 
risa uno « sciopero ». non si 
coglie di sorpresa il pubblico 
in attesa dell'avvenimento. 
jierehe allora ini ece di otte­
nere comprensione e solida­
rietà si ottengono fischi I va­
ri problemi, come abbiamo ri 
petutamente sostenuto, vanno 
studiati con la massima at­
tenzione. tre mesi prima lo 
nino del (Uro e col lume del­
la ragione Iitsognn im)>orre 
alla commissione tecnica di 
i isitare il percorso, bisogna 
che Tornimi smetta di esse 
re ti fndrone del i ciliare, lo 
intoccabile, ti peisonaglio che 
i noie, dispone, comanda a 
suo piacimento col penstero 
ni ulto ai quattrini e basta 

Tra l'altro et sitino accorti 
clic it tracciato de' Ciro "77 
non e stato diseanito con ma 
no felice, che le dtficolta maa 
mori sono concentrate nell ul 
tima jxirte. che e mancato il 
tocco ver una competizione 
agonisticamente mi< valida F 
rioltre afìdare le fortune del 
Giro alle arandi vette della 
ultima settimana e semnre un 
pericolo, i uoi per i' maltetv 
]ÌO tuoi per una trami, i-;o: 
per l'itnposs'.bilita <.: rtninur: 
vere icnusii un otiaco'o o 
1 altro! la quota di u-.n ma-'-
tagna e rifatti da! pmg>ani­
ma scomp-irc il l'asso th s 
Marea, una irmi r.--d:ta ()•; 
ni Tornai:: r onrr'irlwr.i la 
nuova soluzione de'.ln i::i :a i-
;ovesima tapjhi che a (,uanto 
pare resterà comunque una 

Intransitabile 
il passo 

San Marco 
TRIESTE — Il Ciro non rag­
giungerà l.i vetta di Pass.» S 
M a n o perche la salita. dopo 
un sopralluogo etlettuaio dal 
!'organizza/ione della comm.s 
Mone tecnica, e stata giudica 
ta intransitabile cessa un fon 
do stradale ri:eni:to non sdo 
neo soprattutto m caso di 
pioggia. 

I,a d!c;anno\ esima tappa ss; 
bira pertaisto variazioni che 
\ errando comunicate o ^ i 
Tutti» ciov rebbe imece priKe 
dere regolarmente nelle di.e 
precedenti gare dolomitiche 
che porteranno ì ciclisti da 
Conegliano Veneto al Col 
Druscie e da Cortina d'Am­
pezzo si Fumilo. 

proin titillale, tormentata, ca­
pace di selezionare 

Il Giro e comunque prossi­
mo agli squilli di tromba, ai 
fuochi d'artificio, ui momen­
ti della 1 eritu 

Domain il Passo Ralle, il 
Pordot. il Faluirego e l'arri­
vo in sulda di Col Druscie. 
mercoledì sei arrampicate e-
quivalenti ad altrettante ubria­
cature. e tedrete cosa succe­
derà. tedrete quanti mutameli 
ti nel foglio dei valori asso­
luti Francesco Moser dispo­
ne di 2'J" e la suu muglia e 
attaccata a un filo di cotone. 
Se la stringerà con uno spu 
gii. din remo proprio applau­
dirlo a scena aperta. 

Gino Sala 

I t L'ennesima conclusione allo sprint non procura grattacapi al « leader » Moser 

7/ velocista di turno 
stavolta è Gualazzini 

Il parmense ha infilato di prepotenza Demeyer e Gavazzi • Oggi due semitappe con arrivi a Gemona e Conegliano 

TRIESTE — Così il « contestatore » Guilsiiini (al centro tra Basso, Demeyer, Gavazzi e Borgognoni) 
ha centrato il dodicesimo successo tra i professionisti. 

Quando il Giro arriva dalle tue parti - Una serata nel 
vecchio Piemonte - Forse Poggiali andrà da un editore 

DALL'INVIATO 
TRIESTI: - Quando il Giro arriva dal­
ie tue parti, e un tulio nel passito, un 
battio di giovine/za. Ricordi '.2 giornate 
tu -corse nei boschi di Varzi a raccolse 
re fungili, la madre davanti ad .nsegu li­
ti 1 posti e lì csimmmo. l'usi madre con­
tadina piccola e Ione, piena di coraggio 
neh'allrontare la vita. Ilicortu l'anno tu 
ini . pionosticsnido Del Cincia vnciioic 
della Milano Sanremo che passa sempie 
sia Voghera. vincesti la sconimosv.i e» n 
gli amici mezza lira 111 castagnai ciò. Vo­
ghera. la tua citta, il salumieie di \ ;a 
1 amila e l'oreficeria u> via G.uibaldi no 
ve andava Coppi, il negozio (il Gigi Lu­
c i t i , quarto 111 un Tour de Frante sielle 
vesti di isolato, quel matto di Kandirola, 
ìnotociclistsi che non s'accontentava mai 
del vantaggio acquisito buttando al vento 
{•are giti vinte con la Cileni: una dome 
luca, la moto non volle lomper.si e Car­
lo Handirola .si lascio alle spalle il grand.; 
Tenni. Ricoidi 1 fratelli Ca.sa-.chi. Leonar­
do e Iles. due ciclisti fra 1 migliori di­
lettanti ustionali. e uno dei due illesi 
sarebbe diventato campione se avesse st­
illato più 1 sacrifìci dei divertimenti. Ri­
cordi un certo Ravsigha col testone ba.sso 
a sfiorare il manubrio, sempre m tuga. 
sempre battagliero, troppo audace, nemi­
co del calcolo all'eccesso sino a scoppiare. 

La giovinezza corre insieme si! mondo 
che cambia e rivedendo 1 vecchi portici. 

la grande piazza (he Alberto Cavallotti 
ìieinpiva di gente con 1 suoi comizi, pia­
no piano s.rnvi su giorni nostri a brac­
cato» crn i conica ;ni Da*.'radi. Vicini, lìe!-
'.:n.-on... Silvani, Cbrel l : . C:i:i.ì.-egna e 
tanti altri che hanno fatto 1 ccpe'.li grigi 
lottando per 'a liberta e :'. piogrcsso, ar 
nvi su giovani comunisti di oggi nielli di 
fervore e di mi/ni'ive. E anche -se i; ha 
pieso hi cord*! del sentimento, poi d i e 
torte che non e stona di p.iese. bensì s'u 
ria ci 'Itisi; 1, la storni di uomms che <>-
viinque non -1 fermano perche sanno che 
l'obicttivo da raggiungere e molto impor­
tarle. 

Ui csirovana e stati, nel vecchio Piemor. 
te. a San Giacomo di Roburent. dove Mi­
guel Maria Lassi ha avuto il suo pomeri;.: 
gio di gloria. Questo spagnolo figlio di 
agricoltori e con il diploma di pento in 
dustnale. e li:- gentilezza in bicicletta. E 
hi sera, nel silenzio di Mondin 1. m una 
vallata di torri e di castelli, ho conoscili 
to Marzio Mezzani, un esoidiente in ma­
glia Fiorella con un problema da risolve­
re « Avverto la ms ncanza della moglie e 
del bimbo, e dice Pezzi che l'eccessiva 
.sensibilità e un handicap per 11 profes­
sione. Giusto, devo imparare a sentire 
meno hi lontananza della famiglia.. ». 
Mezzani e un romantico a differenza di 
Crrmelo Barone, sangue siciliano e una 
volontà di ferro. « Il noviziato ss paga, 

ma con l'obiettivo di rove-< ìare le gerar-
( hie e io vorrei distinguermi)' Poco Imi 
ts»ne. Anna e Jole fissavano gh occhi az 
zurn di Marz'o e (incili un po' verdi e 
un po' gii.;! di Carmelo, indi ose tra il 
simpatizzare per il roni-uitico o per il 
guasconi' Int aito Pietio suoneva l.i fisar­
monica e cantava canzoni di ogni epoca 
Il vu.o era smeero e un po' d'allegria non 
guastava. 

* 
Robeito Poggiali continua a smvere .1 

diario della siisi vita di etilista Non c'è 
•sua, pagina vuota nelle 15 agende cerniva 
lenti a 15 anni di corsa Gli ho chiesto se 
queste agende potreboero diventare un li 
"ero. convinto che il contenuto inieie.sse-
rebbe sicuramente il lettore, e Roberto 
mi h;i risposto di volein pensale sopì a 
<: Dovrei togliere alcuni bruni nel timoie 
di fs.r scandalo Sai. nel no-iro mestieri. 
una mano lava l'altra, sinché perche l'a 
nucizia e l i convenienza talvolta supera­
no le divisioni di inarca, ma sono i'ii 
sodi di cui nessuno dovrebbe veigogiiar-i. 
Mi hai esulto, vero? ». 

Ti ho capito, caro Poggiali. ti ho ca 
p:to. E poiché un libro vero sul ciclismi, 
deve ancora uscire, ii.in strappare una 
pagina del tuo disino e va' d.i u.i editore 
Sapiemo tutto su Merci::-:. Ci.mordi. Bi-
tossi «• compagnia. Tutto da pprte di un 
collega che ha raccolto mille confidi nze 

gisa 

L'ambigua figura dell'oriundo ha lasciato spazio al secondo straniero 

I MERCENARI DEL BASKET 
Il set ondo giocatore prove­

niente eia federazione strame-
ìsi hsi ottenuto il lasciapsis-
sare e si appresta a varcare 
1 fragili confini del rtustro 
basket. Lsi Lega delle societsi 
e gli .sponsor hanno vinto hi 
loro battaglia, non la guerra. 
con l'Associazione giocatori. 
il cor.sjj.iio federale ha a\ sii­
la -o la richiesta e Corsoluu. 
novello presidente della Lega. 
iia lonquistato il pruno sue 
ccsM» personale usi ondo dal 
confronto diretto si petto gon­
fi.». Peccato' Peccato perche 
ha creato un precedente e 
spiace soprattutto perche ha 
voluto assolutamente imporre 
la legge di i e n e ditte che ti 
Milo l'acqua al loro muh 
no assicurando fin.inzisimcnti 
temporanei per poi uscire di 
s-ena non appena il f.ntura-
t.> medio sucenna all'impen-
r. ita. 

Peccato perche co-i facen­
do il nostro basket guadagne­
rà ir. spettacolo tanche se 
ili n o non siamo pienamen­
te lonvinti». attirerà magari 
più gente nei palazzotti, con­
quisterà più spazio sui gior­
nali. ma toglierà ossigeno al­
la nazionale, ridurrà l'interes 
se delle associazioni sportive 
a creare vivai, ad ìr.cremer. 
tare la partecipazione ai tor­
nei giovanili, ad assicurare. 
insomma. -.I ricambio natura 
le del potenziale atletico ad 
un certo livello. 

E - vero, si e cancellata con 
un colpo di spugna l'ambi­
gua figura dell'oriundo e m 
qualche modo si e pur fatto 

I 

un passo avanti, ma attenzio­
ne si non crearsi piacevoli il­
lusioni. a non nascondersi die­
tro il paravento di facili chi­
mere. li lompromesso stilato 
non più HI un anno fa a prò 
positi» dell'oriundo ha lascia­
lo spano Stila figura pseudo-
giuridica della Ciiii-uetudme. e 
ÌÌ:I po' come abituarsi si pas­
sare il st maforo quando sc.it 
ta il giailo e poi credere di 
aver fatto una conquista quan­
di» tutti transitano col rosso' 
E gii sdir:, quelli che hanno 
il verde dalla loro p..r;e. 1 
giocatori italiani, insomma, co-
s.v ne penssino** Pensano 1 he 
>:.-. sTata v.'ls-.i l;i decisione 
di togliere d'attorno 1 oriundo. 
ma che si sareblw anurie p<> 
luto fare a meno di permet­
tere siila socie-.!, ai gemere' 
maic.ger. di azzannarsi pe--
contendersi un giocatore di 
fama. 

L'Italia ora e diventata una 
gallina dalle uova d'oro gii 
avvocatimi americani aspetta 
ni» 1 nostri dirigenti nelle hall 
degli aeroporti, nelle stazioni 
ferroviarie, sulle bara rune dei 
porti per assecondare le loro 
rsigenze. proponendo -.1 nome 
del «. co'.ored ~> che ha i.n'ele 
vazsor.e di ottanta centimetri 
o del 1 professore » della Vili 
tcz"ape*ca l nnersi'.-j che cer. 
tra ria ogni posizione e cne 
vanta una percentuale nel t. 
ro da far rabbrividire auree 
gì; Harlem Ma giocheranno 
anche al naizo de; prezzi' 
Contratto biennale e via .1 
manager e l'allenatore car. 
cano sul primo aereo il nuo 
vo pupillo, lo portano in Ita 

ha. lo vestono a festa col so 
fistienti) abbigliamento di una 
qualsiasi società per azioni e 
il gioco e fatto. 

Il pubblico s'incuriosisce e 
corre nei palazzetti a vedere 
la saponetta trionfare nei con­
fronti del televisore a colon. 
ad applaudire la birra export 
d ie vip., e la Coppa (ielle Cop 
pe. ad infiammarsi per il di 
vano letto the i r i r r a l'enne­
simo scudetto tricolore 

Hes-.i 11 risolto -»ero il prò 
hit ma tecnico, il fatto the 
tanti giovimi si trovano la 
strada sbarrata, in tiratira l'ai 
tra faccia (l<>L.i meuanlia I 
veri a p p a s s i o n a t i ti; b a s k e t . 
non i curiosi «K\ assonali, vo 
ghono anche che la naz 011.1 
le ;iz--.rra vini .1. (he non si 
riduca a recitare 1. ruolo di 
comparsa, cne sappia difen 
dere una certa tradizione. Le 
soddisfazioni vere sono que 
ste. Ma chi costringersi gii 
sponsor, ora che hanno otte 
mito il secondo americano, a 
curare 1 ragazzini italiani, a 
garantire un organico svilup 
pò del basket di estrazione 
nazionale'1 Probabilmente nes 
sur.o, considerato che la Fe-
derbasket ancora un:i volta ha 
denunciato sensibili sintomi di 
incertezza tergiversando volu 
tarsiente per pò: accontentare 
< hi pestava i piedi, il fatto 
per non creare e< tessivi dis 
sanors 

I.a stessa decisione d'mtro 
darre nel nostro campionato 
il secondo giocatore prove 
niente da altra federazione, ad 
esempio, e fondamentalmente 

viziata dalla «provvisorietà» 
«e stata pie^a soltanto per la 
prossima stagione 1 «• ciò pò 
treboe anche s.'jniiu are che 1 
massimi dinucnti federali non 
hanno le idee troppo ciliare 
m proposito Per 01 a hanno 
dato lo z.ict her 1.0 agli srur-
so- hanno fatto felue pei sii 
meno dodii 1 mesi ia Lt^a. 
poi . s] vedrà, urlisi sperasi 
/A i he il coraggio di !.MI 
m a r c a indietro non si peroa 
lutino il c.iinmiì.o 

Nel frattempo »r grandi ti:-

te si appres'.mo ad api ire .e 
loro (asse iiLiiMiitid ol 're 'J. 
m.Ii.irdi • -ili gioca'ori per ur. 
inua-tgio meci.o <ii -55 nullo 
n i ' u'T importare 1 i.c-r.tna 
ri lieli.l p.t.l.li illiestio li/eli.a 
zioi.ale Trop'..;i v.-.lala ini ni.i 
ta <g.i s'iaiiien non vo_:"t:o:io 
s.ipi'ir.e de l i ' nostre povere .: 
retie e firmano to:iir..tii a 
s-.iin di ilo.taroni» che I N Ì I . I 

dai i giro » del nostro bas.-te: 
ques'o sin ai 'ro parino.are 0.1 
non sottovalutale 

I.a nazic^naie azzurra '.altra 
notte e sv.ta sconfitta a Rio 
de Janeiro rial Br.is-.h> I ; * ) 8 T 

nella prima partii.» del giro 
ne di ritorno eie..a ( oppa Ir. 
tercontmer.ta'.e che la vedevi 
ìmbaMu'a I.'I'aua. r.on po'es. 
do disporre de: « big » rima 
s -: in patria, esce da", co:. 
fronti» con l'amaro in bi>ci a 
di una m a n c i a vigoria ir... 
con la sondisi.t/ione per '.:.* 
positiva venf.r.t cieli.» r.uo-,,-. 
formazione .ihes-ua per fare 
esperienza r.e»":.i fase amen' a 
r..t (iel torneo 

Angelo Zomegnan 

DALL'INVIATO 
TRIESTE — Ancoia una tap­
pa di trasieiimento, ancora 
un arrivo in un fazzoletto, an­
coia una conclusione a l en i 
indottat i , e stavolta e un 
italiano 11 ihiurieie la poita 
ad un belga, e Gualazzini che 
lespmge l'assalto di Deme-
ver Biavo, forte, esubeian 
le 1; « Gualaz/a » di Palina. 
Pei anni e stato lapristrada 
dei campioni, per anni ha ri­
schiato e si sacrificato per 
gli altri, e adesso e in una 
squadra dove può alzare la 
voce e dire la sua. Aveva vin­
to la Sassari Cagliari in mar­
zo e toma alla ribalta a Ti te­
ste per brindare sii dodicesi­
mo successo della sua came­
ra di si udiero, di ciclista vo­
tato al piossimo. con le ma­
ni callose pei che in gioventù 
e stato muratole e perche 
impugna il manubrio col pe­
so di una mole fisica impo­
nente 1,112 di altezza e H2 
chili alla bilancia, un gigan­
te buuno nonostante le pole-
mi( he, 1 disi orsi, le lotte in 
difesa degli mietessi di cate-
goi ia 

Sulla linea bianca di Trie­
ste 1 centottenta coni orienti 
hanno ottenuto lo stesso tem­
po nessun ritardatario, un 
po' di pania per le contusio­
ni npottate da Mezzani e Pog­
giai: cammm facendo, la no­
tizia (ii un bambino investi­
to d,i una vettuia ilei H'^UI-
to e moverai-» all'ospt (tale di 
.\Iestie ri-tv e le i oiidiziont del 
pigolo non rit sismo pi cocco 
psi "oni. e 111 ultima analisi 
una classifica che non catti 
li'a una vii gola, che e ugua­
le. petiettiimer.te uguale a 
qu..'1'a del u'oino pi ecede:.te. 
Domani quattro vette e ino! 
t. camhi.ime.iti Sirino 

li' stata una rioinenna pie­
na in evviva, di calore uma­
no. di gente che ha salutato 
la carovsina da Vicenza a 
Trieste, due ah di folla, un 
budello umano, e dire un 
milione di s iettatori non e 
ii'ia tsageiazione. Al ritrovo 
del mattino, il sottosciitto 
aveva cliiai 1 lucrato con Ro­
ti ilei De Witt". un belga che 
hii il dono della simpatia e 
della smee:list. Come sapete. 
IX' Witte vanta fior di Mie-
tessi nonostante la sua quali-
f'ca di gregario (una Liegi 
I3:ist.)gii{»-Lie<:i e una Versail­
les Tom s. iid esempio» e riti­
ratosi De Vlaeminck, adesso 
Ronald riiviue con De Muynck 
1 gradi di capitano in casa 
Biooklvn. E' una bella cop 
inatti ine presto sparerà le 
sue c i taci e. e il pensiero 01 
De Witte e il seguenti- «Ve 
eli ai (piaii't tipi perderanno 
la bussola m m'Miti'gna. Se 
farsi caldo, norcnvggera sin 
the Hiikiiuhelli e potrebbe 
sorprendeie tutti Gmiondi. 
FCSM' nelle ( ondizio'u del 
"7I'I. De Muyra k avrebbe già 
il Gito in tasca Io? Sar^i 
un bumareio ciualora nascon­
dessi le ambizioni eh voler 
puntare alia maglia rosa... ». 

•\spei Maino le montagne 
viaggiando sul liscio Davanti 
a noi una lun'j.i linea «rima. 
un asial'o pi:i:to, un invito 
a..'..Ita velocita Wladmuro 
P.inizza festeggisi il trenta 
dueaimo tompleauno con aria 
mi lem:.. . Aìzen. Cr^pahli. 
Fon'ai.elh. Vrat caro. Miozzo. 
I.uaidi. Conat:. Alex Van Lm 
eten. Bop.ini e Pelisi movimen 
tata» le fasi riapertura. Gua-
1.' •.'T.I sjj-i'i.i.i ; i Mestre, pot 
s'alza ini vento ( h.e un pò* 
r.-:i:«', a • un po' disturba. 
;. >:i:o dimin r.st e il ritmo. 
-"i.'ici.'ra ;.; ro:.i e la radio 
ti: 0 t-'io tiasme'te ITIMI ;I 

>'.« gha ragazzi' II 1 :e!o (i: 
Po::o_r.iaro minai ( .a ;i *qu.i. 
i ' .sp.^t. 1.0 >-i,.riZ ( .seva 
t ..e vuoi ton.are 1:1 patria 
e, 1.1 la 1 tal 127. guizza a Le­
vi.ru. quindi t inta Cr-oaldi 
'...">' e s t ' i p » . s ' . i f fa i ( . a n o 
.' Ì.:-- C.ival. .-ti'-.. c.rar.de. 
rati"-'!. Farei 1 hi:.;. ma il 
.irupjfci lira le redini dei ca-
v.t:ii ìmpp.zien'i I fiumi Mi 
Piave. .: r.. .̂i.>m< :.to, l'I-o:. 
zoi vanno lenti e piai .di i o 
me : , : -asii E intani*» si 
itti l'.ulit .tuo : ( artelli » he 
.ir.:.-mi i.ino Trieste. Anche la 
riis\» r i et: Ronchi dei Iean» 
: ari pi r il C.iir.p.uiain Uellt* 
ri^.or.i p trta ai qa.i al n.uli 
•io di Gualazzirii. Ir.var.o cer-
• a:.o ri: sqi.;:2li.ir«t-'.a Tosoni. 
C:.verz;isi. Tartor.i. P.irs,mi. 
P.tr.izza. .Santambrogio M.» 
jn t i . Sutter. I.ualrii. Pare. -
; hir.s e Polini. e <.anio alla 
)r>-zza nel n.aie. s!,..i:.(» ,,;i,i 

<i:s''>s,i «-he i)orta :d trsigiiar-
00 e m extremis 1; gruppo s : 
oppone alle s.)r;,;e o. Van 
\'.ierl>erghe. ('.cali .il.f :. Z'ia 
i.f. Mmor.e'ti. Veri ehi. Ba 
rote. De W;t:e. e pese io pre 
p.tnamix 1 iù volatone Ci»:. 
(1 laiche nrivido. ir. venta. 
perche il finale e pier.o eu 
curve e :.• I trambusto qs.,i'. 
tur.o s'),T.r.ria. infila un 1 orri 

doio gridando alla gente di 
far largo, e nessuno, p?r foi 
tuna. subisce danni, ma 1 hi 
e obbligato si questa mano 
via. a deviale e a nentraie, 
perde il tieni», nell'attimo in 
ini per v UH ere bisogna tio 
vaisi 111 us ta E Basso e uno 
eli tinelli (he e uscito di sita 
da. che insegne t'on rabbia, 
ma e taieii 

Il volatone e di Ercole Gua-
l a m m il cpiale assume il co 
mando ai 250 metri e tiene 
a bada Demeyer II vincitore 
ringrazia Paoìmi « Mi ha pi­
lotato da maestro, la sua 
ruota e stata un faro, e sic­
come l'intera squaelra ha In­
volato per me. non potevo 
fallire il bersaglio. Via Maer 
tens, sono 10 il più forte, 
sempre che qualcuno mi dia 
una mano 1 ome la davano a 
Freddy », commenta e gesti­
cola l'atleta della Scic. 

Moser e allegro, sorride al­
le ragazze cullo spettacolo. 
scherza con una mulatta, e 
confida al sottoscntto « An 
corsi una giornata d'sittessi e 
le Dolomiti si logheiunno il 
rebus Se vuoi sapete, 10 non 
tremo e non dunentiio ihe 
alla vigilia dolisi chiusili a ci 
sani una cronometro. Insom­
ma, e inutile pensarci trop­
po altrimenti ti guasti il son­
no. . ». 

Oggi due prove, la prima 
anelando da Trieste a Gemo 
na del Friuli, e epit giunti 
avanti vei.so Collegllimi» Ve 
lieto Saia im'uci sisiom* pei 
abbrac une la gente colpita 
dalle ti.igeriie elei t enemo 'o . 
saranno due gare m pianti 
ia una eii 107 chilometri e 
l'altra di llf>. un domilo im­
piglio che 1 ciclisti non ve­
dono di buon occhio perche 
dovranno alzarsi al canlo del 
gallo e rimanere in ballo - ,er 
una elecina di 01 e E poi Tor­
nimi si lamenta se 1 ciclisti 
al posto di notizie. 

g. s. 

Il vecchio leone Gimondi e « Cibi 
niiti delle tappa dolomitiche. 

» Bironchelli: due sicuri protago-

ARRIVO E CLASSÌFICA 
Ontlnt- l i 'urrho ili Ila l'i lti.1 tap­

pa ili-I (ilru il'ltall.1 \ ut' l izj-1 rir-
s i c ili k m . -ii-i 

I. (.1 1 U / . / . I M (Skic) in j urr 
IH t i " . Hit-ili* Ill.KlX; .'. Ilrmt-trr 
( I l.i!iilri.i-l_itiiia): .1. ( .a iazyi (Jtil 
1 j \ t r a m i l a ) : I. Itnsoii (St-llr Iti». 
\ . i l ) : 5. Itorctittiiiini ( V l l m r ) : ti. 
t 'alteri ( I ' iorrl la) : 7. \ andrr>lan-
iniilrii ( l l rnnklMi) : 8. Caolini 
( s i n - ) : «1. Van U n t l t n \ . (I l lau-
1I1I): 10. Kraft ( s d i r R o t a i ) ; 11. 
l'art-rrhinl; l i . «Klrr: li. t i r u t l ; 
t i . TuMini. 1">. Vl.irllntlll; 16. Mn-
w r ; 17. I.iiiltr; IH. l'i ' l lriilirr: 19. 
Suarv / l ' u r i a : ?U. I j s a : rtl II re­
stii ti i l ^ruppu co l t e m p o drl \ l n -
l i t o n - . 

1 I. I H \ \ C i : . M l > MOsI II ( s a n 
stui» 75 nrr .»."• OS", 'i. l 'olUntlrr 

| ( l l i m l r i a U i l i n . i ) a ••>••-. .1 «..II. 
[ ll.trcmt tifili ( S i l i ) a i l ' ; I. l'a-

• I I U A ( S c i c ) a l'ò.C': 5. Itr Muni t i . 
j ( l lri iokl.wi) a r i . V ; li I»,- Wlttr 

( l l r tu ik l tn ) a L'I'J"; 7. (> Inumai 
1 ( l l i a n c h i ) a n i " ; X. Mrju I K u l 

a 3'*X": 9. I.avi (Teka) a TW. 
10. Ilei-ria ( S a n s o n i a 3&9": 11. 
Vanill a I - : Vi. K l c i o m l a 4'15": 
13. Itclllni a V3Z"; 14. T . ( u n t i 
a 4'4I": 15. Franclonl a .V03"; 1B. 
\ . t lgrr i a 5'19"; 17. Ilarmir a 
6'28"; IS. JuliaiitMiu a 6 -41"; 19. 
\ a n i o a 7 06"; 20. Ilnuhrt-chtit a 
7 1 0 " . 

VIAGGI e SOGGIORNI 
eslale-auUumo 1977 

Le combinazioni TUTTO COMPRESO più interessanti ed 
economiche ut Italia ed ali estero. 

D O M A M i A BENZINA GRATIS per chi acquista i 
rikJiVU-iistlfA «buoni» dell'Automobil Club Romeno. 
Soggiorni sul Mar N'ero e sui Carpazi - Viaggi in aereo 

U n ÌD o f tutti gli altri Paesi socialisti, viaggi in 
(omitiva m aerei», treno e con auto propria 
C n r * ^ 1 0 D M I *' t rociere in .Sardegna. Sicilia, CV-
Cv>Os<J;kVJr i i \ ! i Ialina. Puglia. Tunisia. Grecia. Jn 
goslavia. Spagna t Poiiogallo 

D I A 1 O -F*T.nr t lO I per la grande festa della birra a 
Monaci» di Bavieia - Prenotatevi subito - L 121)000 (4 gg.i 

ec:_ 'e • 'cri i C «••• r i j ' , - . - . -• i ' f . j J I -• j ' -' 

"RIBELLO VIAGGI. 
Via Anfossi, 36 - Telefono 541.735 - MILANO 

in treno 
in Eufufja, 

^ ^ m ^ ^ ^ ^ CIRCA 40% 
Nettuni formalità, qutlunqu* Utn» 
per quali tuli* la località! 

KTRANSALPÌNO 
-MILANO Star;Cflhtrate'Cilleiiai? 
;di \fiSlaT tel.S7332t» **?#£-&S 

^ViaVespuccI }l?C-l«(<2B5a)5K 
nROMA P.7:a deli'Esqulltop &'V 
gtcì. -s/stersow^ f ^ s ^ » ^ 
. ; . e ne»«. principati, agenti* « 
jforfaffplo • - AitoctMlonl oloténlH, 

una novità 
fresca tresca 

GELATI 
ALIMENTO 

^v^.-^.'d 
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